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La Juventus (battuta a Milano) è campione d'Italia 
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Matematicamente irraggiungibili i bianconeri torinesi - Napoli, Fiorentina e Lazio a pari punti a quota 40 

IL, A Z n O - M I I l L A ^ IL A 11 

Partita eli fine campionato 
ira i »»<l i a v o a i •. e gli azzurri laziali 
Le due reti segnate da Larsen e Greti • Superiorità dei romani 
nei primi 60' mentre i milanisti prevalgono nel "serrate,, finale 

MILAN: Hufton, bitvestii. l ognon , 
Zagatti; Aniiova^zl Glosso . Burini, 
Gren, Nordhitl. Liedhohn. t-iiguani. 

LAZIO- Sentimenti IV. Montanari. 
Malacarne, FUIIHAM, Albani l-uin, 
Puccinelli. Magrini, Antomotti. Lar-
->en. Sukru 

Arbitro- Liv frani di r o m i o 
leti: Laisen ai 0' Ciien ai '22' della 

ripresa 

Torniamo, m *ede di commento 
e di cronaca di questa Luzio-Mi
lan, ad un uurea e orinai famoso 
giudizio di Fulvio Bernardini sui 
campioni d'Italia Bernardini seri».- • cui•< 

quando hanno regnato e lianno 
messo DI più occasioni a repenta
glio la rete dt uno strano Buffon, 
che ha alternalo ottimi interventi 
a paperi- quasi incredibili II .*tii-
lun lui tentato puntate molto de 
Lise nel primo tempo ed ha mer
cato una superiorità almeno ter
ritoriale dal 15' della ripresa Imo 
alla mezzora Dopo Un ritorno, non 
troppo convinto però, della La:>'>, 
i rossoneri si tono aggiudicati wt-
tusimam»nte il finale, sfiorando ,1 
punteggio pieno. Ma sarebbe stai a 
una ingiustizia: il pareggio appa
re, in definitiva, il risultato più 

rum del calcio d'angolo, testa di 
Nordluil, miscliia furtosu davanti a 
Sentimenti IV, t-rv di Anuovazzi, 
respinto, tocco di Gren, rete. 

1 laziali protestano per un fallo 
di mano di Cren, ma Ln crani, che 
non ci e re essersi re^o conto di nul
la, dopo aver consultato il gtiardta-
/(/.. '', cmt vai idei Altro ijrosso pe
ncolo al 24'- Gren supera Mala-
carne . Saitimeuti IV Ì e spinge il 
£Ua tiro con mici manata; di poco 
Furiassi riesce a precedere Buri
ni n tre metri dalla rete. uue mi
nuti dopo punizione di s< concia dal 
limite contro la Lazio: Liedhohn 
dovrebbe toccare a Silvestri, inve-

' ce tira direttamente a lete. L'ir-
l'itro, naturalmenii; annulla. Do-
• •o mi ritorno della Lazio (Buffon, 
Silvestri e Tognon compiono i rro-

1 ri MI errori) il Milan riparte per 
ti , serrate... Non si aggiudica tie-
rò che un angolo, al 44'- batte Fi'-
guani, tocca Burini, respinge Fitto 
di ginocchio, raccoglie Gren, tr-i-
ccrìa . riprende Liedholni e Àlzant 
respinge di testa, proprio sulla li

nea della porta, mentre Sentimen
ti IV era già battuto. 

La jolla fischia non si sa bene 
clu. Forse è proprio stanca, anele 
la jolla. di questo campionato in
terminabile. 

GIANLUIGI BRAGANTIN 

Spagna - Irlanda 6 - 0 
> MADRID, I — La nazionale di cal
cio spagnola ha travolto oggi sotto 
una \alanga di reti la nazionale Ir
landese allo stadio Chamartin, ine
renti circa 80.000 spettatori. 

Dopo a\er chiuso in vantaggio per 
quattro a zero il primo tempo, la 
Spagna ha continuato a dominare 
anche nella ripresa segnando altre 
due reti e vincendo cosi l'incontro 

Svizzera-Turchia 5-1 
ANKARA. 1 — La Svizzera ha bat

tuto la Turchia per cinque a uno in 
un incontro internazionale di calcio 
qui svoltosi oggi. 

IL GRANDE CUORE HA AVUTO RAGIONE DELLA TECNICA 

Un Livorno fiammeggiante d'entusiasmo 
batte la Roma in "zona Cesarmi,, per 1 a 0 

11 goal è stato segnato al 43 minuto da Ghezzani, ma già in precedenza gli amaranto ave
vano dimostrato di poter vincere la gara - La gran partita giocata dalla difesa giallo-rossa 

ROMA: Albani; Klianl. Bortoletto, 
Trerè; Acconcici, venturi ; Galli, Pe-
nssinotto, nettini, Anderson. Sundq-
wist 

LIVORNO Chollini, Si ufo ut i, Ber-
tani. Salvador; l \aldl . Moretti; Ca
talano Cardimi ci he / /ani . Peterson, 
Baiasti a 

Arbitro- M » Piemonte Ci Montai-
cono 

Riti i*iie//am al 43' del secondo 
tempo 

A'ofc. incidenti involontari a Mo* 
retti al 19" del primo tempo, e a Chel-
llni al 14' della ripresa. 

(Dal nostro inviato spedalo) 

LIVORNO. 1 — Mancavano due 
minuti alla line della partita e la 
lolla ormai ia-«scgnati>, si a>ppre&tu-
va ud uscite; deludi i partigiani del
la squadra toscana. t>eieni numerosi 
romani predenti allo stadio.... non 
tanto per il n&ultuto di Livorno, 
quanto per quello di Bie-schi che le 
bohte radiole tascabili avevano già 
comunicato. Ad un tratto, da una 
contusa « / ione botto la porta della 

Roma, al e fatto luce Ghezzani — 
un livornese purosangue, che ha get
tato nella lotta tut te le sue ene ig le 
e ricorse — ha carpito il pallone e, 
prima che Ellanl o Tre Re uccorrent' 
gli chiudessero lo specchio della rete, 
lia lasciato partire u n bolido dal bas»-
t.o verso l'alto che si è insaccato ine-
borabllniente: goal! 

Un grido Immenso ha scosso lo sta
dio: «Vittoria. . Vittoria...». La gen
te sembrava impazzita: urlava, gii-
duvu. si abbracciava, in uno sventolio 
frenetico di bandierine amuranto: 
«Vlttona. . . Vittoria!». K sul campo 
ocene di entusiasmo indescrivibile: 
1 ragazzi del Livorno s e c c a v a n o sal
ti scimmieschi, s i rincorrevano, hi 
abbracciavano Ano a rotolare In ter
ra. «Vittoria. . Vittoria!». 1/Arden
za e ia un grido solo. Un grido di 
gioia, di entusiasmo, ma soprattutto 
di sperair/a. Si. perchè oggi il Livor
no. la vecchia Unione Sportiva, può 
continuare ancora a sperare di ri
manere in B, nella serie cadetta. 

La Roma e cudutu cosi, inaspet
tatamente, mentro già si apprestava 
a teigersl il sudore ed a i (entrare 

Un grande Lorenzi guida 1 Inter 
alla vittoria per 3 2 sulla Juventus 

Nessuno straniero era presente fra i nerazzurri — Parola è ancora Vombra di sé stesso 

t-rcii !i.t pareggiato e corre verso Xordi'.il per l'abbi.u .10 di rito. 
.Sentimenti IV, mentre Malacarne è a (erra, si avvia verso l'arbitro 

per invocare l'irregolarità del goal milanista 

se, tra lo scandalo dei giornalisti 
nu'anvsi ed miche roimm.,' che il 
Milan palesava, in ultima analisi, 
un gioco •< antiquato *, senza g:an-
dt idee. Poi i rossoneri vinsero un 
campionato e parve eh,, quel giù 
dizio del grande tecnico romano 
fosse per la meno avventalo. A 
lungo andare, invece, è *iato di-
viostrato che Bernardini aveva ra
gione, che il au0 giudizio coglieva 
veramente l'essenziale delia sqna-
dra di Basini e di Czezler. / / Mi
teni ha UH gioco antiquato e non 
ha grandi idee, non è sulla linea 
del gioco moderno, del gioco delle 
migliori squadre inglesi, pei esem 
pio, o sovietiche, un gioco che rci'-
presenta il w i o n plus ultra» adii 
razionalità, dell'eleganza, della ma 
turità. 

Il gioco « antiquato >. del Mtlun 
è venuto fuori anche oggi, nel con
fronto con una Lazio che ha gio 
rato Un po' al di -sotto del rei-.di-
mento normale, e quindi non prò 
prin una partita irresistibile 

Primo tempo lazia le 
i4bbicimo detto che la Lazio è 

stata al di sotto del suo rendimen
to normale. Una Lazio tipo Bolo
gna avrebbe sconfitto senza remis
sione il Mi la 11 odierno. Alcuni la
ziali come Furiassi. Larsen. An-
tontotti, lo stesso Sukru hanno 
fatto un'ottima partita: ma non ha 
girato alla perfezione, per lunghi 
tratti, quel congegno poco appci't-
scente, ma spesso decisivo per la 
Lazio, che è la mediana. Alzani e 
Fuin hanno avuto degli sprazzi, 
nel primo tempo, via poi sono ca
lati, hanno commesso errori mar
chiani e nel lavoro di rifornimento 

Lo battute iniziali sono prive di 
significato II gioco stagna a inaiti 
campo. Il primo pericolo per-il 
Milan si crea al 5': un'apertura di 
Magrini mette Puccinelli ni con
dizione di avvicinarci fino a quat
tro-cinque metri da Buffon, i;<" il 
Mio tiro sfiora ti montante e M 
perde nel fondo. La Lazio insirtc 
e la difesa del Milan è in difficol
tà: sia. Silvestri clu- il debuttante 
Zagatti (elle non e certo un... Cor
radi!) non riescono a contenere 
Puccinelli e Sukru che ti scambia
no frequentemente di poMo. 

Il Miian si svincola dall'off'n-
stva laziale, fruisce di un calcio di 
angolo al C. e all'S' Nordhal DUO 
piazzare, in p-eiia corsa, un l:>o 
fulmineo che Setittnientt IV para 
con disinvoltura. Ma la sfuriato 'lei 
milanesi dura poco: gli svedesi ten
dono continuamente ad avvicinar
si fra dt loro, ad affollare restretti 
spazi davanti l'area e 1 difendili 
laziali hanno buon gioco con re
lativa facilita. Un altro angolo con
tro la Lazio, poi Sukru parte lun
ga la linea laterale, scarta due rot
te Annovazzt e Silvestri 1 invenuto 
veloce, ma viene sgambettato enfo 
l'area Gran fischiata del pubblio 
mentre LiVeram resvi -ntijo come 
un pesce. Sukru e ancora lancia
to, un minuto dopo, verro la «rie 
ma l'arbitro lo ferma iter un ino 
rigioca molto discutibile Al 26 
Nordhal ha una palla da rete "ia 
preferisce allungare n t ngnaill 

smarcino- l'ala rin:strn spreca l'oc
casione VoU> e/. Buffon su calcio 
d'angolo Intinto • da Puccinelli ut 
12'. bella ui .oin di Larsen al 36' 
e, su corta rimessa di Buffon. An-
tonifitu raccoglie, scarta netto To-

1NTLR: Gtie/zi, Blanois, Giovanni-
ni, Giaconiaz/i . fattoi: . Neri, Ar
mano Broc<;i!.i. Lorenzi Miglioh, 

ì Savioni. 
JUVEXTL'b: Vio.a, Uertuccei:i. 

P.t:o!a. Colludi . Mari. Piccinini; 
Muccineill, Boniperti, Vivo'o. John 
Hari^en, Praest 

ARBITRO: Agnolin di J*H«sano 
del Grappa 

Reti- Bioccoli al 10' e Armano al 
30' del primo tempo; Lorenzi al Ifl\ 
Bomperti a! '22' e John Hanr>on al 
28' dei'a npreea 

(Dai nostro inviato sp*«i«l«) 
MILANO. I — E difficile e,iocave 

con gran buona vogHa quando i>i è 
primi in 'classifica con ut grande 
bcarto di punti e fa caldo che •») 
siila stando tenni : Iti Juventus bu 
mCO!ii]:icali) la partita quoti di n:li-
lavoglia. con .ente-z/a. • l'avrebbe 
continuata coni per tutti 1 novanta 
minuti di giuoco, s e queTlndiaVO-
luto Loreiv/i :io:i a\e*>ee »>cotì»o e 
fatto oer:cchiola.re ii dispositivo di 
-:curo/.M juventino , 

La Juventus, w a evidente, cre
deva di passare una comoda dome
nica. invece non « s tato eosl, • solo 
la fortuna e un errore dell'arbitro 
1 hanno salvato da una clamorosa 
sconfitta. A un certo punto, quan
do il distacco'era di tre reti. 1 biatn-
coneri hanno» tentalo di fare mac-sa 
e di efondare., ma l'Inter, oggi «enza 
stranieri, ha tenuto «luro e non ha 
}>ermesso che i forti avverea.fi la 
raggiungeocero 

I: migliore 111 campo è otato Lo
renzi c h e da eolo h a dato intelli
genza. incisività e forza alla prima 
linea Interista e in alcune azioni 
hu saputo bpiuzzare completamente 
tutta la difesa bianconera con le 
m e guizzanti e inaspettate serpen
tine. con -r. huo cdribl ing» aiuco-
pato. che sempre sorprende l'av
versario; contro di lui ci voleva un 
tipo più decido di Parola che. e«-
c-endo da i>oco ritornato in squadra 
non è ancora sicuro di *>e stendo 
ed ha i rifleecsi un po' lenti G i o 
vnnnini per tutta IH partita ha bloc
cato Vlvolo che inuti lmente bi e ln-

tostaidito in tinte e controtinte. pone batte r.ulUt schiena di Parola, 
I*i Juventus si schiera pifiramon-lo torna a Lorenzi: altro tiro che 

te a!Ui metà del campo e l'Inter ei 
spinge immediatamente all'attacco 
con se t te uomini; i difensori juven
t ini rimandano a casaccio e ne 
approfittano gli avversari per au
mentare la pressione. All'ottavo BJa-
non che si è portato in area di l ico
re Jurentina da dieci metri stanga 
una cannonata i n porta, un tiro 
fortissimo a settanta centimetri da 
terni che Viola para a palme aper
te Al decimo Lorenzi con un con
tropasso e uno scatto repenti-10 f.u-
pera Parola e dal centro fila verso 
la bandierina del corner, s i volta 
di colpo e tira in rete molto fotte. 
Lei palla batte sul la traversa, ritor
na ln campo e IMI Uè «»ul petto di 
Migiioll a un metro dalla porta, 
va a Broccinl che è 11 vicino e che. 
con u n leggero tocco, la mette in 
rete, mentre Viola, spostato a sini
stra. non fa a tempo a buttarsi 

Al 33' Lorenzi, sempre lui. dono 
aver passato Piccinini. Mari e Cor
radi. tira da venti metri e 11 pai-

LA XXXV GIORNATA DEL CAMPIONATO DI SERIE «ol » 

Predominio del "fattore campo» 
Solo tre punti alle squadre ospiti 

Torino » Fiorentina 2 - 0 
'I OMINO H-'iiuii >. GidVà, N»y. 

Ka:uit.. C I I . . I Ì ( ! 0 pc/z: . Vicsnotto, 
Hya.inaiuOii. F or.o Oi^tiniannaro, 
Cai*pe.'.ezC. 

FIORENTINA. Cosl-iglio'rf; Magni
li.. Rosetta. Cervato: Chiappeils. 
Magli, Vita'. Pando.fìn: Roosem-
'mrt». Ekiier, Lefter. 

Vrbitro: De Leo di Mesti* 
Ret:: Hyalmar.sson <ngore) i : 

del pr.mo temoo Carapor.e^c a 
deì'a rim«»~a 

Jnnda. Rcnlca, Alberico. Pe^aola 
ATALANTA: Albani, Rota. Garlbo!-

di. Roncoli, S. J. Hansen. Angelerl, 
Brugoia, Santagostino. Jeppson, L. 
Soerensen. Cergoli. 

j-trbitro; Tassinl di Veio:ia 
Reti: Feccia al 16" del prln-o tempo; 

Pcsao'rt al 35' della ripresa 

Bologna-Palermo 0 - 0 

tcn « o m o come Ftifn ha sbagliato-^nnon allunga a Puccinelli. che sua 
i passaggi, molte vite, di dieci o 
d; quindici metri... Malacarne, da\ 
parte sua, non è uscito sconfit* i 
cfciJ duci lo con Nordhal e ha su
perato anche il confronto diretto 
con Tognon, apparto affaticato e 
r.trnte costruttivo. 

La partita non ha regalalo nul-
in di eccezionale agli spettator» 
Qualche emozione, qualche mo
mento di gioco serrato, qualche 'li
tro di... intensa e furiosa rabbia 
contro l'arbitro — disattento, f i . i -
rt forma e impreciso, anche lu: — 
ma niente di più. E dire che in 
campo c'erano quindici uomini su 
rcntidue che avevano giocato nel
le squadre nazionali det loro pa*--
se... 

Il primo tempo e staio delta IJI 
ZIO: una superiorità, la sua, noi-
continua e schiciccwinfe ma ab
bastanza evidente, insistente Gli 
azzurri hanno prevalso anche net 
primo quarto d'ora della riprx fi, 

ira alto 

819 mila lire ai « 15 » 
4? mila lire ai « 12 » 

La Direttone de l Totocalcio co 
munica che il Monte-Bremi del 
concorso pronostici p e r qaes ta se t 
t imana è dì ffre Stt.C47.M2- La c o 
lonna vincente: X 1 1; X 1 1; 1 X 1; 
1 1 1 X. 

I giocatori che hanno totalhutato 
punti 13, sono 173. al qnali spetterà 
la s e n a * di l ire l l t . t M circa; que l 
li to ta l inant i punti 12. sono stati 
f*n i quali r ire»rr*nna L. -i" 018 
f i " * 

del iiriuio tenii'o 
rotea.; rji l'ai la evo-. 
•niin. fottuto da 
punto òri calcio 

V IMr.lf 
vede il .Milli*: ; 
si nuadatjn>i un 
Gren quas. àc~ 
d'angolo. Il • m e ;ns.<I'«-'o < Sen
timenti IV w salvi brttnndo col 
pugno tn].ri in fa' rr^n 

Il gol dei milanisti 
Fasi cr i ci i iilliii:-' '!• / i r-.iire-

:'i Tiro al volo d> Xordhai, da mol
to lontano al 1'. Iti Inizio rispo'iC^ 
subito cori un forte tiro di Migri-
ni. Annovazzi la campanili, Zanna
li ha brutti momenti, J>i.'re*fM e 
Toc/non vengono tagliati («ori im<! 
to spesso da Antomotti e Sukru. Al 
6' la rete Icziale arriva, logica e 
altera Fuin allunga a parabo..i a 
Puccinelli lanciato in arei. Bui) n 
f s ta nell tesola, t iro di - Pucci - , 
Buffon non ferma, Larse i in cors i 
infila Poco dopo Buffon n - ven
dica ~ ttrando una rimessa sulla 
macchina da presa piazzata ai bor
di del campo... Al 13' Uro da lon
tano dt Alzaia, molto pericoloso 
Angolo ancora contro il Milan al 
16", occasione d'oro svr*cata mala
mente da Puccinelli. Sembra che il 
Milan sia davvero spacciato ma è 
proprio qui, invece, che i mediani 
laziali calano di tono, e Larsen non 
ha p iù la lucentezza e -la riserva 
di fiato del primo tempo . Al 21' 
punizione dal l imite contro la La-
rio. il Milan MI è risveglialo_ an
che se gioca spesso a casaccio e 
con non molta r o n r i n n o n e . .41 22', 
' * ' ' • ; r •-! In t c u n , !nn,nj rim **-
V (ti I r l l ir. _ * l,ii, ,•,! li 

W 1 PALERMO: Berlocchi, Giaro.i. Mar
io- j rhetU, BoTdi. Bullcnt. De Grandi. Ml-

jcheloni. Martini. Wyepaldc. Bronee, 
Gi mona 

BOLOGNA: Boccardi. Giov.«nnini, 
! Mezzadri. Ballacci, Pilmark. Jenssen, 
Cervellati. Bomicchi. Gritti. Campa-

COMO: Ca;drf2.: Bonidrd:. Quadri. | cìli, Fi'iput. 

Como -legnaf» 3 - 0 

Pedrocn; Bergamaschi. P:nardi; Cat- | 
ta<ieo, Turconi, Baidxii, d o v e t t i , 
Chiandi. [ 

LEGNANO. Lexicon.; Ast.. Tubaro. i 
Cuscela: Colpo. Lupi; Sassi, Mazza.} 
E.defial'. Palmer. Mozrunbani- j 

Armtro: Corallo di Lece»» 
Rct:- 2 tempo: Baldini al 2s". Gì 

\ c : : « v Cattaneo al 38'. 

ArbitrO; Cartel di Firenze 

Pro Patria• Triestina 2 - 2 
PRO PATRI \ Ubold:; Trav.a, Do

nati; Settembnni. Fossati, Mariln-j 
Hof!:nJ. Sar.'o. La Rosa. Guamleri . 
ro:o 

TRIESTINA- N'tician; BeUonl, Zor-
r.:t\; G:ar-n:o:. Mar:uzza. Ciccarci.1; 
BO-co o Cur:. Ispiro. Pctagri". De 
Vito 

Aroitro Oriand:n: di Roma Spet
tato:.: 5 m'.'a: Tempo buono 

Marcatori: prwno t«*npo: ti' De 
V:*o: 37 Guamier:; secondo tempo: 
1 Hos ^-5: 23" De V:to 

Udinese-Ucdiese 2 0 
UDINESE: ' Brandolin. ZorzJ. Feru-

glio. Travagini; Moro, Sniderò; Ma

riani. Ploeger, Daini. Soeie.\sen, Ri
naldi. 

LUCCHESE: De Fazio. Maestrelll. 
Greco, DeDU'Innocentl; Colberg. Scar
pato; Lucchesi. Parodi. Frandscn. Ton-
todonati. Nuoto. 

Arbitro; Gemini di Roma. 
Reff: Rinaldi al 23* de! primo tem

po; Darin al 22* della ripresa. 

Padova-Sampdoria 2 - 1 
PADOVA: Romano. Lazzarlnl, Gan

ze r. Fuchs; Bcraldo. Mate; Meronl, 
Sperotto. Martegani. Novello, P n m e -
chL 

SAMPDORIA: Moro. Ballico, Fom-
met. PodestJ; Oppezzo. Bergamo; Lu
cent fnl. Basreto. Lorenzo. Gel. Sab-
batella. 

Arbitro; Mardiettl di Milano. 
Reti; Prunccchi al 35* e al 43' del 

primo tempo; Lucentini al 2' della 
ripresa. 

fischia sul la truvema; al '29 la Juve 
s i s lancia in avanti e Praest dopo 
uno scambio con Hansen tira m 
coi-sa fortit>cimo da t ienta metri e 
la palla passa a u n dito dal mon
tante destro. Subito /Ivrìor ribatte 
P con Lorenzi in testa e di nuovo 
sotto aien avversaria, la Palla e u 
Parola cne lancia lunyo, ripronde 
Migliali elio passa ad Armano a si
nistra, Armano s i sposil i al centro, 
nessuno lo carica o lui, douo un at> 
t:mo di riflessione da trenta m e n i 
tira fortissimo ln porta: la sfera 
piega la maino destra e en tr i :T 
porta 

Nella ripresa la Juventus vuole 
rimontare e imbastisco alcuno belle 
azioni; ma non ha ancora trovato 
il s u o ritmo e non lo ritroverà per 
tutta la partita. 

A! 16' Lorenzi conduce da metà 
campo u n a lunga azione che porta 
la palla al l imite dell'area juventl-
lai; qui passa la palla a Broccinl 
e scatta in avanti; Broccinl subi to 
gli ulza la palla o Lorenzi da d u e 
metri la caccia l n rete: s iamo tre 
a zero. La J u v e n t u s accusa i l colpo 
0 diventa nervosa, h a parso la s u a 
tranquillità e gli scontri s i fanno 
duri e astiosi 

Al 22' da venti metri s i tira un 
calcio di punizione contro l'Inter; 
John Hansen tocca la palla a Boni 
che stocca in reto: questa volta il 
tiro è g iuto e la palla 6i infila nel
l'angolo destro del la porta: u n tiro 
imparabile Sei minut i dopo la s i 
tuazione analoga: Giacomazzl ha 
caricato rudemente Bonipertl e l'ar
bitro concede la punizione: mentre 
l'arbitro rimprovera Glacomazzi e 

1 giocatori e tanno ascoltando il &uo 
discorso John Hansen tocca la palla 
a Piccinini, che gliela ritorna, e 
John tira una cannonata e u per 
g iù neli os tesso posto dove era 
andata quella di Bonipertl: rete; 
gl i interisti s i affollano attorno al
l'arbitro che Inspiegabilmente con
cede la rete 

Adesso r.a partita s i punteggia 
di scorrettezze e i nerazzurri di
fendono con I denti il piccolo 
scarto 

Ghez/1 i*ira d u e tiri difficilissi
mi : u n o a! volo da quindici metri 
di Bonipertl nell'angolo detro e poi 
al 44' una stangata da cinque- me
tri di Praest La partita s ! chiude 
con %:i evviva della folla 
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negli spogliatoi. Un colpo à freddo 
che ha messo k.o. i giallo rossi all'ul
timo tound, (piando ormai era im
possibile la rimonta. E' però vero 
che la sconfitta della Romu era nel
l'aria fin dall'inizio dell'incontro, da 
quando cioè si ù visto lo spirito, lq 
volontà, il cuora che i ragazzi in 
maglia bianca — per dovere di ospl. 
talitA — profondevano nella gara 
senza un attimo di sosta, di riposo: 
uno spettacolo commovente. 

I ragazzi del Livorno, spronati dal
l'incitamento calmo. Insistente di 
una folla generosa, hanno lottato 
con il cuore in mano, con capar* 
bietà, con puntiglio. L'incubo della 
retrocessione ha fornito loro una ri
serva di flato Inesauribile, un corag
gio da leoni, ed una costanza da cer
tos ini; pronti s u tutte lo palle, guiz
zanti nell'anticipo, tenaci nel «. ta
ckle », cocciuti nel cercare 11 goal 
della salvezza — o per lo meno del
la speranza — hanno entusiasmato e 
commosso. Alla fino dell'incontro, 11 
pubblico piangeva; gioia mista a etizr 
za: «Ah, se giocassero sempre cosi. 
altro ohe lotta per la salvezza I ». E. 
in verità, vi confessiamo di aver visto 
poche squadre giocare con 11 ritmo, 
la velocita e la costanza del Livor
no di oggi. 

Un giudizio sugli amaranto? Me
glio non durlo: sarebbe ingiusto. Og
gi è piaciuta una squadra; da Ohei-
llni. sceso in campo malandato per 
un vecchio malanno, all'estrema si
nistra Balestra, u n ragazzo grezzo 
ma .pronto e guizzante come u n de
monio; da Ghezzani a Simonti, ! 
due livornesi della compagine; da 
C'ardonl a Petersen, a Ivuldi. a Mo
retti. a Bertani. tutti sono stati 
bravi. 

Facce scine in campo giallorosso: 
lu sconfitta non se l'aspettuvu pro
prio nessuno. E" giunta come una 
mazzata a elei sereno, a far ripren
dere la danza tormentosa del dubbio. 
Onestiqnente. la squadra oggi ha de
luso e se il passivo è limitato ed u n 
solo goul, questo non è merito del 
complesso, ma del quattro uomini 
della retroguardia che hanno sal
vato il salvabile, compiendo mira
coli a ripetizione. 

Albani, Ellanl, Bortoletto e Tre Re 
sono stati grandi e meritano ogni 
elogio. I tre terzini hanno faticato 
come negri dall'inizio alln fine, per 

contenere, arginare, spezzare, di
struggere le tramo degli avanti a-
maranto che s i susseguivano l'una 
dietro l'altra senza lasciare il tem
po di respirare; tempisti, Autorevoli, 
con una calma che meravigliava e 
innervosivo gl i avversari, hanno te
nuto il campo con autorità alno alla 
fine e dopo 11 goal, loro, 1 terzini, 
spinti dalla loro fede e dal loro at - ( 
tuccamento alla squadra, sono balza
ti avanti nell'ultimo vano tentativo 
di ristabilire l'equilibrio. 

Opaca ed incerta la mediana. Ven
turi è apparso giù di corda, senza 
il mordente delle altre volto, men
tro Acconcia, c h e aveva dinanzi a 
BÒ il « vuoto » creato dall lnesleten-
te Periasinotto, è naufragato nel va
no Bforzo di ristabilire 1 contattL 

L'attacco è stato ancora u n a volta 
il male maggiore. I cinque uomini 
allineati da Vianl hanno disputato 
una partita fredda, senza entusia
smo, senza quella foga che u n a gara 
come quella odierna richiedeva. Non 
Bono riusciti a legare una sola volta, 
non sono riusciti ad imbastire una 
azione degna di questo nome, n o a 
sono riusciti ad imrpegnare seriamen
te OhellinL Tardi, pigri, battuti re
golarmente sul lo scatto e sulla velo
cità dal ragazzi del Livorno, sem
bravano dei distratti spettatori, ca
pitati chi sa per quale strana ra
gione ln mezzo al campo. 

Forse Vianl avrà avuto u n a sua 
ragione segreta, • m a perchè far gio
care a uomini notoriamente freddi 
come Anderson e Sundqvlst, una par
tita da combattimento come quella 
che era In programma oggi all'Ar
denza? Forse Vianl avrà avuto una 
sua ragione segreta, ma perchè fas 
giocare u n Perissinotto stanco e sfi
duciato. mentre era pronto u n o Zec
ca, confusionario e pasticcione quaiw 
to si vuole, m a uomo da match cai* 
do, che può risolvere talvolta lncom 
tri di questo genere? I quesiti re» 
stano aperti... a tut t i gli uomini d i 
buona volontà. Già, se c'è qualcuno 
che potrìi risolverli; noi ci abbiamo 
rinunciato. 

Ed ora ecco la cronaca, una ere» 
naca nella quale non c'è 11 racconta 
di cose pregevoli, n o n Co 11 timbra 
serio della tecnica, ma l'impronta 
marcata e possente di u n giuoco ma
schio, duro m a non cattivo e unti 
insegna: la generosità. 

I novanta minuti 
di gioco generoso 
Fra gli spettatori, larghe macchie 

grige: sono i soldati romani di s tan
za a Livorno che urlano come... 
soldati in libera uscita. Atmosfe
ra tesa: il pubblico è caldo e 
le bandierine di carta amaranto fio
riscono in numero impressionante. 

Via: batte la palla 11 Livorno, m a 
la Roma tronca subito l'azione, s i 
lancia in avanti. Nulla di fatto. Il 
gioco ristagna a metà campo per 
u n tratto, poi al 2' u n bell'allungo 
di Bertani v iene troncato da Alba
ni che esce prontamente suU'accor-
rento Petersen. Il Livorno comincia 
a prendere confidenza con l'avver
sario e Incitato dalla folla che gri
da e ale Unione >. s i instal la in 
area avversaria. Al 3' Simonti, libe
ro, al lunga: raccoglie la palla Ghez
zani che pronto traversa a Cordoni, 
ma li tiro di quest'ultimo va fuori 
di molto. Subito dopo, il primo 
«corner», che resta infruttuoso, e 
poi u n a punizione per fallo di Ella
nl s u Balestra con lo s tes so risul
tato 

La Roma si scuote e al 5' Perissi
notto dopo una lunga galoppata a 
metà campo, traversa a Sudqvlat 
che tira, ma sbaglia nettamente 11 
bersaglio I plallorossl cincischiano 
troppo a metà campo e la mediana 
avversaria — in gran giornata — 
ha facilmente ragione nel distrug
gere le trame offensive Al 10", bri
vido per 1 giallorossi: Ghezzani, 
spostato sulla destra, supera Bor
toletto e traversa prontamente a 
Petersen; Il danese raccoglie, fa u n 
palo di passi e poi improvvisamen
te, uà fuori area, lascia partire u n 
bolide secco II pubblico grida 
a goal » ma Albani si lancia In tuf-

Napoli-Spai 2 - 1 
NAPOLI C«a.-i. De-frati. Vir.ey. 

Conrasci; Grarr.ag.ia. Granata; Mike. 
Formentln. Astorrt. Amadei, Tode-
tehini-

SPAL: Bugatti. Lucent, Macchi. Car
lini: Emiliani. NestI: Marnili . Colom
bi. Bu'lcr.t. Eennikc. Fontanesl. 

Arbitro. Pieri di Trieste 
Reti; Al 30' Builent. • ! 96' Amadei; 

nel secondo tempo a! 44' autorete di 
Marchi 

Novara A t a M a 2 - 0 
Nt lVVRA Corchi . 

i i J t 4 •• - I . i l i »• 
Co ii^«-i M«i ina 

l u i >< 

LA GIORNATA CALCISTICA IN CIFRE 
I risaltati della XXXV giornata 
seme A 

'Novara-AUUnta 
'Toriae-Fiorentina 
* Inter-Javentns 
* Como-Legnann 
'Udinese-Lacche»? 
'Lazìo-Milan 
* Betlosna- Palermo 
* Padova-Sampderia 
* Napoli.Spai 
*Prt» Patria-Triestina 

2-ff 
2-» 
3>« 
2-t 
Z-9 
1-1 
•-4) 
2-1 
2-1 
2-2 

seme B 
"•teg-giana-Brescia 
'GetMB-Metniaa 
Medena-*PiembÌno 
*LÌTorno-Koma 
8alermita**-*MarM>tto 
'Cataaia-Stabia 
'Monza-Treviso 
'FanrnUa-Venezia 
3 Siracusa-Verona 
* Pisa- Vicenza (disput. sabato) 

t - t 
3-1 
I-I 
1-t 
1-a 
4-2 
1-t 
I - l 
• - • 
t - t 

Le partite ii t-meiica p ress i» 
seme A 

Udinese . BoftOfBa; Lucchese -
Conto; r a d a r » - Inter; Spai -
Lari»; f i orent ina • Napoli; J « -
v e a t a s . Novara; MIlaa-Falera*»; 

• Fra Patria; Lcgaa-
Terrno; Ata lanU-Tries tma 

seme • 
- Catania; Reggiana • 

G e a a a ; V e r o a a - Livorno; P i e m -
bhto . Marsattp; Moderna - M e i -
anta; F a a f a l l a - M o s c a ; Stabia. -
Pisa; Venez ia - Sa l era i ta sa ; Srra-
caaa - T r e v i s o ; B m c i a - Vicenza 

Condannati il Paiova e il Bologna? 
SCRIC A 

Juventus 
Milan 
Inter 
Napoli 
Fiorentina 
Lazio 
Novara 
Sampdoria 
Pro Patria 
Spai 
Palermo 
Torino 
Cam» 
Triestina 
Udinese 
Lnecbese 
AtalaaU 
Bologna 
Padova 
Legnano 

Vi 21 7 4 93 53 55 
35 1» 12 5 7t 38 4S 
35 2t • t 78 41 46 
35 16 8 11 58 38 4t 
35 16 8 11 49 • • 4t 
35 14 13 S M 44 «8 
35 15 I U S 7 U H 
35 14 9 12 «4 37 37 
35 11 13 11 42 57 35 
35 l i 13 12 «7 «7 34 
35 l t 12 12 39 48 33 
35 12 • 15 37 51 32 
35 11 3 18 48 M 31 
35 11 9 15 44 58 11 
35 U U M U «f 31 
35 19 l t 15 42 «2 3t 
35 11 t 1841 37 39 
35 9 19 18 37 H 28 
35 19 3 17 «3 83 29 
25 3 7 25 31 99 12 

Soma 
Brescia 
Messina 
Pio sabino 
Catania 
Treviso 
Genoa 
Salernitana 
Modena 
Siracusa 
Vicenza 
Verona 
Paafmlla 
Marzotto 
Lrvarao 
Monca 
Venezia 
P i » 
Befgtana . 
Stabbi 

seme • 
35 28 8 7 53 24 « 
35 15 16 4 37 24 48 
35 15 12 3 35 19 42 
35 15 19 19 45 22 49 
35 15 19 19 45 28 49 
35 14 19 11 44 27 28 
35 15 7 1 3 5 3 3 7 2 7 
35 13 11 11 42 38 37 
35 U 14 19 «fi 43 36 
35 14 8 12 39 4» 38 
35 13 11 12 44 29 25 
35 13 11 11 43 89 35 
35 13 9 18 41 33 33 
33 11 l t 14 44 48 23 
35 11 l t 14 31 M 32 
35 19 t S 13 37 41 SS 
33 S M 1 3 32 4 4 S 9 
SS 9 M 1 8 27 4 4 S 8 
33 S 8 19 9 3 0 2 4 
35 5 I H 33 73 19 

to o riesco miracolosamente a da* 
viaro in corner. 

Al 21' dopo u n a breve sospensio
ne per un incidente a Moretti, rien
trato lncerottato, i l Livorno ottiene; 
11 terzo e corner»: batto Catalani a 
la palla perviene a Petersen end 
tira. Ma Albani esce prontamente $ 
di pugno previene Ghezzani man* 
dando ancora l n calcio d'angolo, 
Tira allora Petersen che alza su i 
mucchio degli uomin i i n attesa di
nanzi al la rete romanista; pronta 
vien fuori la tes ta d i Ivaldi che toc* 
oa fortissimo, m a Albani, i n duo 
tempi, salva ancora. Lo pressione 
del Livorno diventa sempre più se 
ria e al 30* la rete gtalloroasa per, 
poco non capitola l n seguito ad un. 
malinteso tra Albani e Tre Re; i | 
portiere < romanista parò recupera 
prontamente a acciuffa la palla con 
u n balzo prodigioso. Gli attacchi 
amaranto s i susseguono senza tre
gua ma la precipitazione dagli avan
t i e la tempestività del difensori 
romani strozza ogni volta i n gola 
alla folla l'urlo atteso. 

Nella ripresa 11 Livorno torna in 
campo con la magl ie n u o v e : tutte 
bianche c o n u n a fascia amaranta 
Dicono che port ino fortuna. Vedrò 
mo Centra l a R o m a m a 11 Livorno 
non h a n e s s u n a Intenzione di to* 
gliere l'assedio, anzi per poco n o a 
segna i n apertura di gioco; Gbez-
zani. Infaticabile, drtbla u n palo d i 
avversari. Indugia, poi lancia Cata
lano in ne t to fuorigioco; l'arbitrd 
però non fischia e l'ai* amarantd 
con i l pallone incollato a l piedi ai* 
riva a d u e passi da Albani e tira, 
ma il portlerino anche stavolta dica 
di no. BravoI Sulla rimessa è lai 
volta, della Stoma: Anderson lancia 
Bettini che supera l'avversario di* 
retto e da distanza ravvicinata tir» 
suii'accorrenta Chel l in l 

S i va avanti c o n Q Livorno sera* 
pre proteso all'attacco m a a l 13' o 
la Roma che manca, ancora o s a oc
casione da goal. Va c o s i : Sunqvisf 
« r u b a » u n a palla s u l l a rrnea di, 
fallo laterale a tra quarti <tt campo, 
avanza velociss imo e cantra a per* 
lezione a B o t t i n i D. centro-ovanti 
non h a u n at t imo d i esrtastons 0 . 
tire, m a il paUono « tneooe ta» CheT* 
Uni m usc i ta a t o n t a t n c a m p a 
Piccola rnlachia, poi a n t a n Gal l i c n e 
spedisca la palla oltre la l inea d i 
fondo. 

La Roma viene fuori ad u n trmttd 
con autorità e t i ene 11 c a m p o p e t 
u n a quindicina d i minut i , m a 1 s u o l 
avanti s i perdono l a estatiche tu 
nozze e s i ranno portar v ia rogo* 
tormenta la palla dal m a n o bravi 
ma certamente prò. pratici avvera 
oerL Al 40* Porawraotto. par u n ab» 
timo di mtW Istoria, parsa naa fa» 
vorevele occasiono nata nt aagurUf 
ad un preciso aDungo di Anderson. 
On po' dt * • " " — * a meta, campò 
con rlptccoe tea i giocatori, a poi 
arriva 11 fatala 43* e la azione de| 
goal già dea» ftla 

I ENNIO PALOCC1 
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